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Discorso 
di Hua: 

di «vitale 
importanza» 
le prossime 

decisioni 
a Pechino 

PECHINO — L'agenzia «Nuo­
ra Cina » annunciava ieri la 
convocazione a Pechino di un 
convegno che — nota un di­
spaccio dell'ANSA — sembra 
aver ridato cospicuo prestigio 
alla figura del presidente Hua 
Guofeng in vista della pros­
sima sessione dell'Assemblea 
nazionale del popolo. I lavori 
del massimo organo dello sta­
to cinese si inaugureranno sa­
bato e al convegno sono sta­
te preannunciate alcune nuo­
ve ma imprecisate « procedu­
re » riguardanti l'Assemblea. 

La « Nuova Cina » precisa 
che la riunione preparatoria è 
cominciata mercoledì ed è tut­
tora in corso: vi partecipano 
più di 120 aderenti al « Fron­
te unito ». cioè rappresentanti 
del partito comunista e dei 
partiti minori che ne accetta­
no la guida, oltre a personali­
tà non aderenti ad alcuno 
schieramento politico. 

La « Nuova Cina » indica 
che Hua Guofeng ha pronun­
ciato al convegno un discorso 
di rilievo, sottolineando la « vi­
tale importanza » delle decisio­
ni della prossima assemblea 
nazionale. E' il più rilevante 
intervento compiuto negli ul­
timi tempi dal presidente del 
PC sulla scena politica inter­
na dopo che gli era stato al­
meno indirettamente investito 
da alcune condanne pronun­
ciate alcune settimane or sono 
contro il culto della persona­
lità. 

Il dispaccio dell'ANSA no­
ta che per un certo periodo. 
infatti. Hua Guofeng non era 
apparso in pubblico ed era 
stato oggetto di un preciso at­
tacco sulla stessa * Nuova Ci­
na », che aveva incluso an­
che il 1977 (cioè il periodo di 
maggiore celebrità del presi­
dente) in una valutazione ne­
gativa della «rivoluzione cul­
turale ». 

Ma il 10 agosto in un'inter­
vista al giornale jugoslavo 
« Vjesnik » aveva segnato un 
ritorno alla ribalta del capo 
del PC e del governo, il qua--

le aveva tenuto ad indicare 
con estrema precisione che per 
«rivoluzione culturale» van­
no intesi gli anni « fra la fine 
del 1966 e la fine del 1976 ». 

In seguito, dal 16 agosto, an­
che nelle notizie della « Nuo­
va Cina » si era ricominciato 
a far riferimento alla rivo­
luzione culturale come al pe­
riodo 1966-76. Molti osservatori 
ritengono che tra la metà di 
luglio e la metà di agosto si 
siano svolte importanti riunio­
ni delle massime istanze del 
partito: alcuni, per esempio, 
danno per sicura una sessio­
ne dell'ufficio politico o del 
segretariato del PC, ma non 
è noto se si sia già svolta o 
sia in programma una riunio­
ne plenaria del CC. 

Per tradizione le sessioni 
dell'Assemblea nazionale sono 
sempre precedute da un ple­
num, dato che. in base alla Co­
stituzione. l'assemblea prende 
le sue più importanti decisio­
ni » su raccomandazione del 
Comitato Centrale del partito». 

Stando a certe voci, però. 
non è escluso che questa vol­
ta l'incarico di formulare le 
citate € raccomandazioni* sia 
assunto dall'ufficio politico del 
PC nel nome del Comitato 
centrale. 

Gli osservatori notano con 
interesse che è proprio in te­
ma di « procedure » che Hua 
Guofeng si è pronunciato nel 
suo citato discorso al conve­
gno in svolgimento a Pechino. 
Da più partì si interpreta tut­
tavìa questo ' accenno come 
un'allusione a innovazioni nel­
l'ambito dei lavori dell'Assem­
blea piuttosto che in quello 
dei preparativi concernenti il 
partito. 

Circolano in proposito voci 
insistenti secondo cui alcune 
sedute delTAssembea potranno 
essere aperte al pubblico, com­
presi diplomatici e giornalisti 
stranieri. 

Quanto al convegno in cor­
so. va notato che Hua Guofeng 
ha descritto il « Fronte unito * 
come « uno dei sistemi citali 
del paese». Del fronte fanno 
parte tutti gli otto principali 
partiti minori alleati al PC e 
anche diversi ambienti di ex 
capitalisti. 

Le consultazioni con espo­
nenti di queste € forze demo­
cratiche » in vista di decisioni 
d'importanza nazionale erano 
state ripristinate Tanno scorso 
dopo essere state abolite al­
l'epoca della « rivoluzione cul­
turale ». 

Disastroso 
. terremoto 
; nel Kashmir 

NUOVA DELHI — La notte 
scorsa due violente scosse di 
terremoto hanno seminato 
lutti e distruzioni nel Kash­
mir, con epicentro a Dha-
ramsala. 400 chilometri a 
nord di Nuova Delhi. 

Le prime notizie parlano 
di 13 morti • di 40 feriti 

Chi sono i nuovi dirìgenti polacchi 

Pinkowski, un economista 
Il ritorno di Olszowsky 

Il primo finora non aveva mai ricoperto incarichi di governo — Il se­
condo ha una lunga e tormentata storia politica, con ascese e cadute 

Joseph Pinkowski, nuovo 
primo ministro di Polonia, è 
nato nel 1929 a Sledice, un, 
villaggio nei pressi di Var­
savia; dal 1971 è membro del 
comitato centrale del POUP 
e dal 1974 faceva parte del­
l'ufficio di segreteria. Uomo 
«di partito» che non ha mai' 
ricoperto cariche pubbliche 
non era un volto noto al gran­
de pubblica polacco: ma il 
suo nome cominciò a circo­
lare lo scorso anno durante il 
dibattito sulla necessità di 
riformare la struttura troppo 
centralizzata dell'economia 
polacca: e di lui si parlò co­
me dì un sostenitore dell'auto­
nomia aziendale e produttiva. 
Sono questi i primi commenti 
e le scarne notizie che giun­
gono da Varsavia: si sotto­
linea ancora che per la pri­
ma volta il presidente del 
consiglio è un economista au­
tentico. 

Anche per gli altri tre nuo­
vi membri del Politburo Woj-
tashek, Wasczuk e Zabìnskx 
le informazioni non sono par­
ticolarmente dettagliate: da^ 
più parti però si afferma che 
si erano schierati negli ulti­
mi tempi perchè governo e 
partita seguissero la strada 
del dialogo con gli operai e 
delle riforme in politica eco­
nomica. , , 

1 Ma il fatto che polarizza 
l'attenzione è quello riguar­
dante la caduta di Babiuch 
e il ritorno nell'Ufficio poli­
tico di Stefan Olszowsky. Ba­
biuch era considerata da mol­
ti anni ormai numero due 
nella gerarchia della Polo­
nia: già responsabile dell'uf­
ficio di organizzazione, l'ex 
primo ministro veniva anche 
descritto come uno dei diri­
genti più, vicini a Gierek. Cer­
to tra gli intellettuali di Var­
savia e negli ambienti gior­
nalistici si parlava di lui co- ' 
me di un uomo legata alla 

Pinkowski 

tradizione più ortodossa del 
movimento comunista polac­
co, ma in molte occasioni, so­
prattutto nei momenti di cri­
si, sì era rivelato come un 
importante fattore di media­
zione e comunque di appog­
gio al primo segretario. Al-
Vultimo congresso del POUP 
inoltre la sua nomina a pre­
sidente del consiglio era sta­
ta salutata dalla stragrande 
maqnioranza come un segna­
le di apertura rispetto alla 
precedente politica. ** • 

Molto più tormentata inve­
ce è la storia politica di Ste­
fan Olszowsky; responsabi­
le della stampa e propagan­
da durante le repressioni stu­
dentesche e la campagna an­
tisemita del 1968 (voluta ed 
ispirata dal generale Moc-
zar), all'avvento di Gierek 
entrò nell'ufficio politico, ma 
vi rimase solo due anni: no­
minato ministra degli esteri 
abbandonò l'organo dirigente 
del POUP per rientrarvi so­
lo nel '77. Responsabile dei 
problemi economici sino al-

Olszowfky 

l'ultimo congresso di ' feb-
iraio. Olszowsky, che l'opi­
nione pubblica cominciava a 
identificare come esponente 
di una posizione di riforme e 
di apertura, venne destituito 
da ogni carica e inviato a 
Berlino come ambasciatore. 
Il suo rientro quindi ai mas­
simi livelli del POUP ha sor­
preso tutti gli osservatori. 

Sorpresa non vi è stata in­
vece per la sostituzione del 
direttore della televisione Ma-
cek Szczepanski che da tem­
po ormai veniva contestato 

• da tutto il mondo intellettua­
le. Al suo posto è andata Jo­
sef Bareckì, sino all'altro ie­
ri direttore dì ^Tribuna Lu-
du », e giudicato da molti 
un esponente della nuova ge­
nerazione vicina alla politi­
ca di Gierek. 

Lo. stesso si può dire per 
l'estromissione di Lukasce-
uricz, responsabile détta cul­
tura e della propaganda del 
Comitato centrale. Sin dal 
1976 questo settore era stato 
sottoposto a feroci critiche 

ma Lukascewicz sembrava 
aver evitato tutti i fulmini 
tanto che all'ultimo congres- s 

so da membro supplente del­
l'ufficio politico ne era di­
ventato membra , effettivo. 
Inoltre Lukaszewicz aveva fa­
ma di rappresentare delle 
posizioni più intransigenti e 
di chiusura all'interno del 
gruppo dirigente. 

Anche per Wrzaszczyk non 
vi è stata sorpresa: più voi- '• 
te infatti l'ex responsabile 
della pianificazione, che in 
precedenza era stato anche 
ministro dell'industria auto- ^ 
mobilistica, si era aperta­
mente dichiarato per un raf­
forzamento della pianificazio­
ne centralizzata. 

Il presidente dei sindacati 
Szydlak infine era stato no­
minato a quella carica solo 
tre mesi or sono; in preceden­
za era siato segretario del 
Comitato centrale per l'econo­
mia ed era stato destituito 
da agni carica dopo gli scio­
peri del giugno 1976. -

Silvio Trevisani. 

Ampi stralci del discorso 
di Gierek diffusi a Mosca 

L'agenzia TASS ha pubblicato tra gli altri i brani relativi alle nuove elezioni 
degli organismi sindacali — Rivolte all'Occidente accuse di e interferire » 
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MOSCA — Gli organi di stampa sovietici hanno diffuso con tampestivìti la notizie dalla Polonia pur senza alcun commonto. 
Già domenica sera Infatti la TASS ha diffuso, e la radio od I giornali l'hanno ripresa, la notizia dello dimissioni del capo 
del governo di Varsavia, Edward Babìuch. Mentre successivi dispacci, diffusi anch'essi In serata hanno poi fornito il quadro 
completo dei mutamenti al vertice del partito e dello Stato polacchi. Ieri mattina quindi la stessa agenzìa ufficiale TASS ha 
diffuso un'ampia sintesi del discorso con il quale Gierek ha annunciato al paese il cambiamento negli organismi dirigenti 
e nella lìnea politica. La TASS ha diffuso tutti i brani più importanti del discorso di Gierek per un totale di drca settanta 
righe dattiloscritte. In parti-
colare ha riportato la parte 
del discorso con la quale il 
segretario del POUP annun­
cia nuove elezioni degli or­
ganismi sindacali, che è in­
dubbiamente una parte fon­
damentale del discorso in 
quanto va incontro alla prin­
cipale richiesta degli sciope­
ranti del litorale baltico. 

L'affermazione di Gierek, 
cosi come è riportata anche 
dalla TASS, è la seguente: 
« Noi siamo del parere che U 
consiglio centrale dei sinda­
cati debba considerare senza 
indugi l'effettuazione ài ele­
zioni di nuove autorità sin­
dacali in tutti quegli stabi­
limenti in cui il personale lo 
desideri. Tali elezioni dovran­
no essere pienamente demo­
cratiche, segrete e con un 
numero illimitato di candida­
ti. IT fuori di dubbio che se 
U prestigio dette rappresen­
tanze sindacali emerse spon­
taneamente di recente si ri­
velerà durevole e consolida­
to, i loro membri faranno 
parte senz'altro dette nuove 
autorità sindacali*. 

Un'altra affermazione rile­
vante di Gierek ripresa dal­
la TASS è quella relativa al 
ritomo a posti di responsabU 
lità di «<juei compagni che 
avevano percepito per primi 
le irregolarità crescenti ten­

tando di controbattere e la cui 
voce non avevamo recepito 
tempestivamente ». 

Intanto, oggi per la prima 
vnlta. l'URSS ha accusato 
l'Occidente, attraverso l'agen­
zia «TASS>. di «interferi­
re » con una campagna ca­
lunniosa negli affari polac­
chi. TI commentatore dell'? «en-
zia sovietica. Yuri KornOov, 
scrive che il «baccano» sol­
levato da questa propaganda 
« non pud che essere visto co­
me un tentativo di certi am­
bienti imperialisti di inter­
ferire impudentemente negli 
affari interni di uno stato so­
cialista sovrano». L'agenzia 
cita in particolare alcuni gior­
nali della Germania occiden­
tale e ambienti «revanscisti 

1 tedeschi». 

DANZICA — Mossa all'aperte, domenica mattina, all'interno dei cantieri « Lenin * 

Da Belgrado primo commento 
del quotidiano «Politika» 

BELGRADO — Il quotidiano 
ufficiale jugoslavo « PoIUt-
fca», parlando dei dirigenti 
polacchi destituiti domenica. 
scrive che si tratta di coloro 
che ormai da tempo sono in 
flagrante disaccordo con la 
complessa realtà polacca e 
con le richieste di riorganiz­

zazione e di cambiamento in­
dispensabili nell'economia e 
nella società. «Il loro posto 
è stato preso da uomini che 
si erano fatti notare per la 
critica alla pratica corrente 
nell'economia e nella società, 
che andava cambiata. Hanno 
dovuto andarsene coloro che 

persino * adesso pensano che 
i disaccordi e i conflitti con 
i rappresentanti della classe 
lavoratrice polacca possano 
essere superati soltanto con 
la fermezza e con la forza, 
sotto la copertura di presun­
ti principi e risolutezza rivo­
luzionari e di classe». 

Come si è informato a Praga 
sugli avvenimenti in Polonia 

PRAGA ~ Mantenendo l'at­
teggiamento finora adottato 
nell'affrontare la situazione 
polacca, la stampa cecoslo­
vacca si limitava ieri a pub­
blicare un dispaccio da Var­
savia dell'agenzia CTK in cui 
si dava notizia 'dei cambia­
menti in seno al governo e 
al partito decisi dal Comi­
tato centrale del Partito ope­
raio unificato polacco. 

I quotidiani riportavano an­
che una breve biografia del 
nuovo primo ministro. Josef 
Pinkowski. senza fornire tut­
tavia alcun motivo per giu­
stificare gH avvicendamenti 
in numerosi posti-chiave dal-
l'esecutivo e deU'arnràrriatra-
zione neflavidna Repubblica. 

« Rade PIOTO », 
fidale dal PC 
• • • a a akiÉmpn m> m^nunm^mmnumrwM^aaw^ 

riferisce in un dispacci» da 

Praga l'afenzU ANSA, brevi 
notizie neQe pagine interne 
sulla situazione polacca, sen­
za mai citare la parola « scio­
pero» e dando uà relativo 
risalto solo alle prete di po> 
ririwu del segretario del 
POUF, Edward Gierek. e ri­
ferendo le poatteni arrìdali 
in cui si paètna di «provo­
cazioni» di «'frappi 
cfattrt» » aaaoTo 
festattoni operate ' 

Polonia: oggi riprendono i negoziati 
(Dalla prima pagina) 

nuova dichiarazione di inten­
zioni senza dubbio più espli­
cita, questa volta, soprattutto 
su un punto che continua ad 
essere la chiave politica del 
conflitto tra un potere giudi­
cato totalizzante e masse ope­
raie che vogliono finalmente 
potersi esprimere ' liberamen­
te: quello del sindacato e 
della autentica difesa degli in­
teressi dei lavoratori, e quel­
lo di « un effettivo allarga­
mento detta partecipazione dei 
cittadini alte decisioni vitali 
nelle fabbriche, nelle campa­
gne, nel Paese ». 

Sul sindacato Gierek ha det­
to cose senza dubbio tra le 
più avanzate nella concezio­
ne generale che regna a que­
sto proposito nei paesi socia­
listi, riconoscendo del resto 
quello che nella crisi attuale 
si è rivelato una realtà di fat­
to che sarebbe stato impossi­
bile non riconoscere. Il Parti­
to operaio unificato, ha detto 
Gierek, ritiene oggi che il 
Consiglio centrale dei sinda-

(Dalla prima pagina) 
cora una volta ribadita da ' 
Gierek, che «accogliendo te) 
critiche della società e i giu­
sti postulati dei lavoratori re-, 

• spingiamo gli attacchi ai prin-
cipii fondamentali del nostro 
regime e del nostro partito. 
La Polonia solo nel socialismo 
può essere un paese indipen­
dente, con frontiere durature 
e una autorità internazionale». 

Certo si tratta di una verità 
oggi incontrouertibile, che nes­
suno può mettere in discus­
sione. A condizione però, si 
fa osservare generalmente a 
Varsavia, che si riesca a dis­
sipare il timore che simili af­
fermazioni possano suonare in 
qualche modo ad alibi per 
lasciar troppe cose immutate 
che indeboliscono, anziché 

cati dovrebbe indire al più 
presto elezioni in tutte le fab­
briche che le richiedono; ele­
zioni pienamente democrati-
che^ segrete e a liste aper­
te. Ciò dovrebbe permettere 
— e Gierek lo ammette — 
l'ingresso dei rappresentanti 
dei comitati di sciopero, sor­
ti nel corso di questo con­
flitto, l nelle -' rappresentanze 
sindacali di fabbrica. DI più, 
il congresso dei sindacati do­
vrebbe essere una piattafor­
ma di discussione « per tutto 
il mondo del lavoro e adotta­
re quelle decisioni che riguar­
dano il suo ruolo, tali da fare 
del sindacato l'autentico di­
fensore degli interessi dei la-
voratori ». 

C'è in questi concetti innan­
zitutto una critica severa a 
un'organizzazione che ormai 
esiste solo di nome e che in 
centinaia di fabbriche è sta­
ta. non diciamo scavalcata 
perché essa era inesistente ma 
sostituita da un moto sponta­
neo che oggi sarà difficile ten­

tare di riassorbire nelle tra­
dizionali strutture per quan­
to rinnovate e democratiz­
zate. / 

Il Consiglio centrale dei sin­
dacati annuncia una sua riu­
nione per oggi, mentre a Dan-
zica un gruppo di esperti che 
comprende personalià del mon­
do politico cattolico, giuristi, 
sociologi ed economisti di va­
rio orientamento sta « studian­
do» assieme al Comitato di 
sciopero i criteri costitutivi e 
i contenuti di un nuovo sinda­
cato libero. 

Il discorso quindi resta aper­
to, ma non si può negare che 
abbia conseguito un enorme 
passo avanti. Cosi come si spe­
ra resti aperto quello sul-
1*« effettivo allargamento detta 
partecipazione* che dovreb­
be prevedere, per divenire non 
solo credibile ma effettivo, la 
creazione di quei meccanismi 
istituzionali capaci dì dare un 
senso alla disposizione del 
POUP ad andare avanti nella 
democratizzazione della socie­
tà e del sistema. « Assieme — 

dice Gierek — possiamo cor­
reggere e cambiare mólto, ri­
solvere gradualmente i pro­
blemi economici, sviluppare 
la democrazia, approfondire V 
atmosfera di reciproco rispet­
to e collaborazione... Condivi­
do l'opinione espressa in mol­
ti settori della nostra società 
che non è possibile puntare 
su una sola carta i destini del 
paese né sprecare le speran­
ze per un miqliore avvenire ». 

Il discorso potrebbe sembra­
re generico, ma sembra ac­
cogliere invece le istanze ad 
esempio di quegli intellettuali 
di ogni orientamento che pro­
prio in questi giorni hanno in­
dirizzato al POUP un appello 
in cui si invitano partito e 
scioperanti a impegnarsi « sul­
ta via del negoziato e del 
compromesso ». ma esortano 
soprattutto il partito ad « ab­
bandonare lo schema secondo 
cui ogni postulato di riforma 
politica necessaria sarebbe 
contrario alla ragione di sta­
to e nuoce ai principii del 
sistema ». 

« Compagni, ecco il nostro errore » 
rafforzare, la fiducia nel si­
stema. 

In questa atmosfera fluida 
e incerta si segue sempre da 
vicino l'atteggiamento della 
gerarchia ecclesiastica che 
potrebbe avere una influenza 
certamente non secondaria nel 
ristabilimento di un clima di 
moderazione. • Il cardinale 
Wyszynski parlerà oggi a 
Czestochowa e dagli accenni 
fatti ieri alla situazione, in 
una omelia letta in una dio­
cesi a qualche decina di chi­
lometri da Varsavia, si può 
prevedere che non trascurerà 
di far valere l'ascolto che la 
Chiesa trova, oggi più di ieri, 
in Polonia. Egli ha criticato 
«la priorità che si dà alla pro­
duzione dimenticando l'uomo», 
ciò che egli dice «rappresen­

ta un ritorno al modo di pen­
sare capitalistico >. II cardi­
nale chiede « il rispetto del­
lo sforzo dei lavoratori e la 
soddisfazione dei loro biso­
gni * poiché « solo questo può 
condurre al ristabilimento del­

l'ordine sociale e del senti­
mento di sicurezza sociale, 
nazionale e politico ». 1 ve­
scovi polacchi — egli con­
clude — € non cercano potere 
materiale o politico, ma va­
lori spirituali ». 

Concesso il visto ai sindacalisti 
(Dalla prima pagina) 
In particolare il segretario 

nazionale aggiunto della Cgil 
Marianetti, in una intervista 
rilasciata al « GR 1 » ha detto 
a proposito delle misure adot­
tate domenica: «Sono apertu­
re che si muovono verso la ri­
cerca di una soluzione positi­
va sulla spinta delle lot­
te operaie a Danzica; il par­
ticolare. per quanto riguarda, 

l'annuncio della possibilità di 
eleggere rappresentanti sinda­
cali. Questo annuncio si col­
lega alla rivendicazione più 
significativa, più importante 
posta dai lavoratori ». Secon­
do Marianetti il problema de­
cisivo è quello di sapere «qua­
le è il ruolo del sindacato. 
quale è il grado di autonomia 
ad esso concesso rispetto al 
partito e allo Stato». 

Ostruzionismo del governo sui decreti 
(Dalla prima pagina) 

corso al 'governo del Movi­
mento sociale il quale, con 
prolungati interventi, ha im­
pedito il passaggio alla vo­
tazione. Questo fatto getta 
una nuova e autentica luce 
sul cosiddetto ostruzionismo 
missino. Non era infatti ne­
cessario, per opporsi al pas­
saggio degli attuali provvedi­
menti, presentare centinaia di 
emendamenti né proclamare 
l'ostruzionismo; ma proprio 
queste scelte del MSI-DN pos­
sono permettere a uó gover-1 
no- divìso e incapace di por- < 
re la fiducia e poi di ripre- > 
sentare, cosi come sono e 
senza alcun contributo della 
dialettica parlamentare, i 
nuovi decreti. 

I gruppi democratici di op­
posizione hanno pertanto con­
cordemente deciso dì denun­
ciare questa manovra politi­
ca abbandonando i lavori del­
la commissione. E concorde­
mente rilevano la gravità di 
una prassi che si sta ripeten­
do e generalizzando: la pras­
si di un sempre più indiscri­
minato ricorso a metodi ostru­
zionistici che paralizzano l'at­
tività del Parlamento e a 
cui corrisponde, in un rap­
porto reciproco di causa-ef­
fetto) il metodo di governare 
attraverso decreti e atti am­
ministrativi ». 

Alla commissione Finanze, 
quando a tarda sera, il gover­

n a i la prima pagina) 
sto profilo, si può dire che la 
verità ha fatto qualche pas­
setto in avanti. 

A questo ponto, quindi, il 
richiamo di Piccoli all' « «a-
toattfficiensm e eWmtonomta * 
del tripartito appare niente di 
piò che an artificio neramen­
te formale. D'altro canto, qua­
li siano le reali intensioni 
del segretario aentarriMtano 
non è agevole decifrate, visto 
che il complesso del sao di­
scorso non potrebbe enere 
maggiormente contraddittorio. 

Egli riconosce, come si e vi-
sto, l'inadeguatezza deH'aitna-

no ha racimolato un numero 
di deputati sufficienti a ga­
rantire la maggioranza e so­
no finiti i discorsi-fiume del 
relatore de e del ministro Re­
viglio e i missini annunciava­
no la illustrazione di ben 133 
emendamenti, i parlamentari 
del PCI, Sinistra Indipenden­
te, PSDI e PLI (il PDUP non 
è rappresentato) hanno deci­
so, come nella commissione 
Bilancio, di abbandonare i la­
vori per non offrire una co­
pertura a questa parvenza di 
dibattito, dinanzi all'ostruzio­
nismo-incrociato del governo 
e-deHa-destra missina.-! -

• La vicenda è stata commen­
tata duramente dal gruppo co­
munista. n vice-presidente 
compagno Abdon Alinovj ha 
rilasciato una ' dichiarazione 
nella quale, fra l'altro, affer­
ma: e I decreti giungeranno 
in aula ulteriormente scredi­
tati, senza una relazione de­
gna di questo nome per & 
comportamento dei gruppi del­
la maggioranza e del governo 
che irresponsabilmente sono 
scesi sul terreno della concor­
renza con l'ostruzionismo del 
MSI. Tutto questo — conclu­
de Alinovi — non potrà non 
avere grande rilevanza per la 
valutazione generale politica 
dell'attuale governo dinanzi 
atte Camere e al Paese ». - • 

Con gli episodi di ieri 0 go­
verno e il tripartito hanno fat­
to davvero ricorso — come mi­
nacciato — a tutti gli espe­

dienti per non migliorare ' il 
decreto trubutario e quello di 
spesa: dopo l'ostruzionismo, 
infatti, si prevede l'uso del 
voto di fiducia e se questo 
non bastasse — per la ristret­
tezza del tempo rispetto alle 
scadenze costituzionali dei 
provvedimenti —- è già an­
nunciata la ripresentazione 
dei decreti nei testi licenziati 
il 9 agosto dal Senato. L'uni­
ca variazione sarebbe l'unifi­
cazione delle norme in un 
unico testo legislativo: un 
superdecreto. 
-- <3osi i provvedùnenti del go-
Vfcroo- giungono all'esame del­
l'assemblea di Montecitorio 
da oggi pomeriggio: l'Aula è 
convocata alle 16.30 per com­
memorare — con un discorso 
del Presidente Nilde Jotti — 
le vittime dell'orrenda strage 
di Bologna. Alle 17 i lavori 
si interromperanno per un'ora 
in segno di lutto: in questo 
arco di tempo — fino alle 18 
— si svolgerà la conferenza 
dei capigruppo parlamentari 
alla quale partecioeranno i 
rappresentanti dell'esecutivo. 
Qui il governo dovrà chiarire 
le sue intenzioni e la linea 
di condotta parlamentare che 
intende seguire. U presidente 
del Consìgho Cossiga incon­
trerà questa mattina i mini­
stri finanziari e i segretari 
dei partiti di maggioranza. 

Comunque anche ieri a 
Montecitorio trovava confer­

ma la voce secondo la quale 
Cossiga sarebbe intenzionato 
a porre — sotto la pressione 
dei ministri 'economici, dei 
socialisti e dei repubblicani — 
la questione di fiducia. Poi­
ché si tratterebbe di porla 
sei volte (ogni decreto è pre­
ceduto da tre articoli di con­
versione in legge), è molto 
probabile che non si riuscirà 
a convertire il provvedimen­
to fiscale entro il 1. settem­
bre e quello di spesa entro 
domenica 7. In questo caso 
si avrebbe la ripresentazione 
-7 prima alla Camera e pòi 
al -Senato-—'delle misure:1^ 
conomìebe decìse a luglio** " 

n presidente dei deputati 
de Gerardo Bianco ha prean­
nunciato che H suo gruppo 
è intenzionato a chiedere la 
seduta continuata dell'assem­
blea, evidentemente per ta­
gliare i tempi della discus­
sione. 

Il ministro delle Finanze 
Reviglio ha fornito, ieri, le 
cifre delle previsioni tributa­
rie per quest'anno. Rispetto 
alle stime iniziali gli incassi 
tra imposte dirette e indiret­
te aumenteranno di 3mila 130 
miliardi giungendo a Staóla 
950 mffiardL In particolare. 
l'imposizione diretta salirà da 
30mila e 685 miliardi a 33mi-
la e 450 (2mila e 765 miliardi 
in più rispetto alle previsioni 
iniziali: si fa sentire qui l'ef­
fetto dell'inflazione). 

Piccoli parla di confronto 
le qnadro politico e pedino 
i ' limiti gravi - — in termini 
di capacità e incisività — di 
questo esecutivo. Si preoccu­
pa però subite dopo di mette­
re in guardia da e verifiche » 
(richieste dal suo stewo com­
pagno dì cordata Bisaglia? e 
a rimpasti » (sollecitazione, 
questa, venata da Spadolini;, 
che dì questi tempi potrebbe­
ro « finire in operazioni poli­
tiche più complesse*, in prò» 
tiea fai ona crisi dì governo. 
Ma ecco che, per eoncrodere, 
strizza rocchio ai socialdemo­
cratici, - dichiarando di com­
prenderne « telane inquietudi­

ni e le soUeàtmàoni *. Ora, 
quel che «sollecitano» I so-

. cialdeniocralici e noto a tat­
ti: l'ingresso del loro partito 
nel governo, che — secondo 
le dichiarazioni dell'ex mini­
stro Preti — dorrebbe avve­
nire sotto forma di una riedi­
zione del centro-sinistra. Pen­
sa, forse, anche l'on. Piccoli 
che sia questo il modo miglio­
re di rispondere a quegli e ete~ 
menti dì grande novità > che 
egli stesso dichiara di vedet 
emergere? 

Ma a risotlevare le sortì del 
Cossica-bis pare che voglia 
metterei»,! Giacinto PaaneOa. 

Si ricorderà il giochino che 
fere ai tempi della fiducia per 
il varo del tripartito, quando 
dichiarò di mettere all'asta ì 
snoi voti. Ebbene, adesso d 
riprova, nefI'ipot"ì che per 1 
decreti economici il governo 
ponga la questione di fidaci». 
In questo caso, il santone ra­
dicale ammonisce a non dare 
per scontata la posizione sua 
e dei snoi segnaci: come dire 
che potrebbe anche decidere 
di lanciare an salvagente a 
quel Cossiza-bis sempre più 
in balìa delle onde. In cam­
bio dì che cosa, per ora Mar­
co non Io dice. 

Prigioniero del generale Garcia Meza 
(Dalla prima pagine) 

tmratKrtne che la stampo ha 
dato e deV Colamento m aù 
si trovo, Solo otto P«*ri l'han­
no riconoscinta e c'è fl rischio 
che questa paura si trasformi 
m furia. Non posso àtrti di 
più*. 

— Quando bai lasciato la 
Bolivia qual era la situazione? 

€Dopo che sono uscito dal­
le carceri ho passato alcuni 
giorni att'ambasciata senza 
poter uscire per motivi di si-
curezsa, per aà le mie sono 
impressioni ricavate da noti­
zie indirette. Ometto che si può 
dire iene a d Paese c'è mol­
ta confusione. Non esiste più 
la legge, nessuno è pél sicuro 
di niente e ài •^aotsiari mo­
mento si i esposti a perquisi­
zioni La mia impressione è 
che Garcia Mesa sia isolato 
anche all'interno, non è ap­
poggiato da motti settori so­
ciali. Ho parlato personalmen­
te con u* presidente deU'Asso­
ciazione degli tmafeanmvri pri­
vati di La Po* e non i certo 
entusiasta. La rlaMHwì appa­
rente * mantrugia con la for­
sa e u* ptegm 4% forra usato 
da meta ha fatto nascere pa-
raccM anobi, resa MORO an­
che risola mento avltriaizioiia-

le e 2 fatto che l'America ab­
bia bloccato i finanziamenti; 
la Bolivia è tot Paese motto 
mdebitato. Si parla di un de­
ficit di quattromua milioni 
di dottori. Certamente altri 
Paesi sono particxÀarmente ri­
cini ai fascisti boltrianì: TAr­
gentina è vicina e Videia 
pare ». • 

— Si parla deEa presenza 
di fascisti italiani che colla­
borano con la polizìa boiivia-
na. E' vero secondo le infor­
mazioni in tuo possesso? 

«Questa domanda mi co­
stringe di nuovo a dirti che 
non passo entrare nei dettagli. 
Comunque è certo che ne ho 

u. 19 - T« 
n.oMizsi . « ts im 

sentito parlare. A La Pax cir­
colano voci di questo genere*. 

— In questa situazione si 
sta organizzando la resisten­
za: in quale modo? 

« E* stata una resistenza in­
telligente perchè la gente non 
ha voluto ripetere Vesperien­
za di novembre, andare cioè 
davanti ai carri armati a ma­
ni nude. Atta luce del scie non 
si vede ancora niente, non 
circolano più i volantini del 
comitato di difesa "Democra-
cia". La resistenza si sta or­
ganizzando sotterraneamente 
con tut*e le difficoltà dovute 
oila repressione di Garcia 
Meza*. 

— Secondo te. per quale 
motivo, vista la situazione ge­
nerale. vi hanno liberati? 

• Ha contato molto l'inter­
vento detta Chiesa italiana e 
bolivicma, dell'ambasciata, ha 
contato soprattutto Vinterven-
to detta stampa e deU'Ammi­
nistrazione comunale di Rimi­
ni, dei partiti, del rindacato. 
Con la mobUUazkme che c'è 
stata non potevano pei farci 
sparire net suenzio cerne vai 
nòtte nonno minacciato». 

— Scuaami, ma ancora non 
ti ho crtìesto come stai... 
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sa e col tempo passeranno. La 
mia salute non è compromes-
sa, adesso ho il tempo di ri­
mettermi in forze, per chi è 
ancora laggiù e per tutto U 
popolo boliviano non sarà al­
trettanto facile ». 

Ricorre il 26. anniversario 
della scomparsa del compa­
gno 

GAETANO INSETTI 
perseguitato politico e parti­
giano della 63. Brigata Bo­
lero. La moglie, le figlie e i 
figli lo ricordano con immu­
tato affetto e sottoscrivono 
in sua memoria lire 25.000 
per la stampa comunista. 

Bologna. 26 agosto 1960 

Nel nono anniversario del­
la scomparsa di 

CARLO GIBAUN 
valoroso comandante parti­
giano comunista, condanna­
to » • anni di confino, k> ri­
cordano con immutabile af­
fetto i suol familiari. In sua 
irnsaoria offrono 15.00© uro 
all'Unita, 

Manno, 36 agoato IMO. 
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